

Obiettivi e valutazione 
con la riforma dei cicli scolastici (“riforma Moratti”)


Il riordino dei cicli dell’istruzione

Con il riordino della scuola dell’infanzia e del primo ciclo, il Decreto Legislativo 19/2/2004 n.59 ha dato il via ad una riforma sostanziale dell’istruzione fino al 18° anno di età nella scuola italiana. La riforma, meglio conosciuta come “riforma Moratti” dal nome del Ministro che l’ha varata, prevede la seguente scansione:

· Scuola dell’infanzia: 

· Un triennio

· Primo ciclo:

· Scuola primaria: 

· un anno + 

· due bienni

· Scuola secondaria di 1° grado: 

· un biennio + 

· un anno conclusivo con esame di stato

· Secondo ciclo:

· Liceo (classico, scientifico, linguistico, economico, tecnologico, delle scienze umane, artistico e musicale): 

· due bienni + 

· un anno conclusivo con esame di stato per l’accesso all’università

oppure

· Istruzione e formazione professionale: 

· prima qualifica (un triennio), 

· seconda qualifica (un anno), 

· terza qualifica (un anno) oppure anno integrativo con esame di stato per l’accesso all’università

E’ utile precisare che soltanto la prima parte della riforma è in corso di attuazione; infatti, l’attuale Ministro della Pubblica Istruzione ha sospeso a tempo indeterminato l’applicazione della riforma del secondo ciclo.
Finalità ed obiettivi della scuola secondaria di 1° grado

Nella riforma – per quanto fino ad ora è entrato in vigore - vi sono sostanziali novità in relazione alle finalità ed agli obiettivi dei diversi ordini di scuola, alla organizzazione del tempo-scuola, agli strumenti di verifica e valutazione degli apprendimenti.

L’allegato C al citato D.L. 19/2/2004 n.59 riporta le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Secondaria di 1° Grado, in cui si evidenziano tre ordini di obiettivi:

a) Obiettivi generali del processo educativo (che nel sostituito D.M. 9/2/79 erano stati definiti come finalità):

1. Scuola dell’educazione integrale della persona

2. Scuola che colloca nel mondo

3. Scuola orientativa

4. Scuola dell’identità

5. Scuola della motivazione e del significato

6. Scuola della prevenzione dei disagi e del recupero degli svantaggi

7. Scuola della relazione educativa

b) Obiettivi specifici di apprendimento (O.S.A.) per le discipline, enunciati separatamente per il primo biennio e per l’anno conclusivo, per ciascuna delle materie insegnate (italiano, inglese, seconda lingua comunitaria, storia, geografia, matematica, scienze, tecnologia, informatica, musica, arte ed immagine, scienze motorie e sportive) espressi in termini di “abilità correlate con le conoscenze” intendendo esprimere una indissolubile relazione tra il sapere (le conoscenze) ed il saper fare (le abilità).

c) Obiettivi specifici di apprendimento per l’Educazione alla Convivenza Civile, validi per l’intero triennio ed enunciati separatamente per ciascuna delle seguenti Educazioni: educazione alla cittadinanza, educazione stradale, educazione ambientale, educazione alla salute, educazione alimentare, educazione all’affettività.

d) Obiettivi formativi caratterizzanti le Unità di Apprendimento ed aventi una dimensione disciplinare / pluridisciplinare / interdisciplinare, che rappresentano la sintesi di obiettivi specifici di apprendimento opportunamente scelti. Il raggiungimento degli obiettivi formativi indica se ed in quale misura le abilità correlate con le conoscenze, esplicitate negli O.S.A., hanno contribuito a formare competenze personali nell’alunno.

Ciascuna Unità di Apprendimento comprende uno o più obiettivi formativi, attività/metodi e organizzazione, modalità di verifica delle conoscenze/abilità e della formazione di competenze.

La sequenza delle Unità di Apprendimento effettivamente svolte dall’alunno forma il cosiddetto Piano di Studio Personalizzato. Per completare il suo Piano di Studio Personalizzato, l’alunno ha a disposizione un tempo-scuola di base di 891 ore annue ed un tempo aggiuntivo fino a 198 ore annue per attività opzionali facoltative in diversi indirizzi, in modo da rendere possibile la consapevolezza delle proprie attitudini e preferenze, in vista delle successive scelte nel secondo ciclo degli studi.

Come è evidente dalla lettura del Decreto, gli obiettivi generali del processo educativo sono stabiliti a livello politico, uguali per tutte le istituzioni del territorio nazionale; peraltro, nello stesso documento sono anche stabiliti numerosi Obiettivi Specifici di Apprendimento intesi come livelli essenziali di prestazioni che le scuole pubbliche sono tenute ad assicurare ai cittadini, in un elenco non esaustivo che le singole realtà scolastiche possono arricchire ed integrare. 

Infine, per quanto riguarda gli Obiettivi Formativi delle Unità di Apprendimento, il Decreto citato lascia all’equipe pedagogica della classe il compito di individuare quelle competenze personali significative per i bisogni dell’allievo e del territorio, comunque in coerenza con il Profilo educativo culturale e professionale dello studente alla fine del primo ciclo dell’istruzione.

In effetti, sono ancora aperti i dibattiti sulla interpretazione da dare agli Obiettivi Formativi e sulle modalità di una loro corretta formulazione, per cui non vi è ancora un univoco intendimento ed una prassi consolidata.

Alcuni hanno creduto di intendere la formulazione degli obiettivi formativi come la descrizione di competenze personali (quindi possibilmente pluri- o inter-disciplinari) che l’allievo deve maturare attraverso il possesso e l’applicazione delle conoscenze/abilità disciplinari, da trasferire in contesti non strettamente scolastici.

Come esempio: “saper leggere il giornale” è una competenza personale non facile da raggiungere, che coinvolge conoscenze/abilità riferite a diverse materie di studio, e che diventa significativa per l’alunno anche al di fuori del contesto scolastico, quindi concorre a raggiungere gli obiettivi generali del processo educativo.

Volendo fare un confronto tra il quadro degli obiettivi prima della riforma e quello successivo alla riforma, occorre notare una analogia stretta tra le Finalità ante riforma e gli Obiettivi Generali post-riforma. Inoltre, gli obiettivi specifici disciplinari della scheda di valutazione del precedente ordinamento trovano corrispondenza negli Obiettivi Specifici di Apprendimento, che presentano ora una formulazione più operativa come descrittori dell’apprendimento in termini di abilità connesse alle conoscenze. 

Costituiscono, invece, una novità gli Obiettivi Specifici di Apprendimento per l’Educazione alla Convivenza Civile, testimoniando la sempre maggiore attenzione della scuola alle varie educazioni trans-disciplinari.

Una notevole novità sono anche gli Obiettivi Formativi delle Unità di Apprendimento, intesi come indicatori di competenze personali dell’allievo, significative per la sua crescita e maturazione.

Per quanto riguarda la trama tassonomica che sottende l’apparato di obiettivi sopra descritto, si afferma abbastanza evidentemente il trinomio conoscenze/abilità e competenze, in cui le prime due modalità dell’apprendimento sono strettamente connesse tra di loro e si riferiscono per lo più ad ambiti mono-disciplinari, mentre la terza modalità si riferisce ad ambiti più vasti ma anche più legati alla quotidianità del vivere.

La nuova valutazione

Per quanto riguarda strettamente la valutazione, è stata emanata una Circolare Ministeriale (n. 85 del 3/12/2004) avente per oggetto “Indicazioni per la valutazione degli alunni e per la certificazione delle competenze…”, nella quale si evidenziano i punti fondamentali dell’impianto valutativo dell’istituto.

Si afferma che oggetto della valutazione periodica ed annuale sono:

1. gli apprendimenti, che riguardano i livelli raggiunti nelle conoscenze/abilità insite negli obiettivi formativi delle Unità di Apprendimento, anche per le attività opzionali facoltative

2. il comportamento dell’alunno, in ordine al grado di interesse, alla partecipazione, all’impegno, alla capacità di relazionarsi con gli altri

Si afferma, inoltre, che gli strumenti della valutazione sono:

1. la scheda personale dell’alunno, formulata secondo modelli autonomamente predisposti dalle scuole, essendo stati abrogati i modelli nazionali

2. il Portfolio delle competenze individuali, previsto dalle Indicazioni Nazionali più volte citate, che si articola in due sezioni: una dedicata all’orientamento ed una dedicata alla valutazione dell’alunno (anche se per questo primo anno di applicazione si utilizza soltanto la seconda). Il Portfolio dovrà raccogliere gli elementi essenziali del processo educativo dell’allievo, specialmente in relazione agli apprendimenti conseguiti, agli esiti delle esperienze formative effettuate, alle impressioni dell’alunno e della famiglia, alle condiderazioni del tutor di classe.

3. l’Attestato finale, secondo un modello predisposto autonomamente dalle istituzioni scolastiche

4. la Certificazione delle conoscenze, abilità, competenze ed i crediti formativi riconoscibili, in relazione alle attività scolastiche obbligatorie ed a quelle liberamente scelte (è in corso la definizione di modelli di certificazione da parte del Ministero)

5. Altri documenti di valutazione, come il registro di classe ed il registro personale dell’insegnante, opportunamente modificati per tenere conto delle esigenze della riforma.

Al termine dell’anno scolastico si effettuano gli scrutini. E’ previsto il non passaggio alla classe successiva all’interno di un periodo biennale soltanto per gravi e comprovati motivi. Data l’unitarietà del primo ciclo dell’istruzione, che comprende la scuola elementare e la scuola secondaria di primo grado, sono aboliti gli esami di stato di licenza elementare.
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